
menti della sovrastruttura (si tratta del l a  prima documen

tazione del genere acquisita In uno scavo palafitticolo) . 

Lo scavo del deposito con resti cultural i  si è qui ndi 

ristretto a sol i  mq. 50 per il primo strato, riducendosi, poi , 

a mq. 35 per quelli successivi sino al fondo lacustre (Infe

riore di m. 4.40, rispetto a l l 'attuale superficie del prato) . 

Il deposito presenta sempre una stratificazione i rrego

,lare, data dalla formazione di lenti variamente estese e 

composte da l i mi torbosi con tritumi di legno (frammenti 

di resti della sovrastruttura, frasche, schegge di lavorazione, 

paglie ecc.) ghiaie ed arg i l le ,  sassi sparsi ,  piccole lenti 

con ceneri, cumuli di rifiuti (con resti di ossa, sem i ,  ce

ramiche ecc.) gettati o caduti dall'alto. 

l resti cultura! i, sempre abbondant i ,  ijnche se i n  mi
oura minore rispetto allo scorso anno, ripresentano ele

menti già conosciuti, riconfermando l'esistenza di tre l ivelli 

di Insediamento senza soluzione di continuità (dal BzA I li 

al BzM I l) .  

Fra i resti culturali me"ita ricordare i vari strumenti 

di legno ricuperati ancora nell 'aspetto originario: il loro 

restàuro e le operazioni i nerenti a l la  conservazione vengono 

curati nei laboratori di preistoria del Museo Nazionale Sviz

zero· di Zurigo per i nteressamento del Direttore Dr. Renè 

Wyss e del Dr. Jacob B i l l .  

L 'acquisizione p i ù  significativa è rappresentata, tuttavia, 

dalla documentazione di un crollo (la P"ima che sia stata 

r i levata in uno scavo sistematico in palafitta) awenuto an

cora nella prima fase di insediamento, documentato da 

tavole e base di focolare precipitati -verso Il fondo. Questo 

elemento, unitamente a quello rappresentato dai pali con 

al loggiamenti per l a  sovrastruttura, oltre Il tipo di forma

zione del deposito, sembrano confermare l 'esistenza di una 

palafitta ad impalcato aereo entro lo specchio d'acqua di 

quello che fu l'antico lago di Fiavé. 

Renato Parini 

Fig. 2 - Fiavè - scavi 1975; particolare del l a  pal lfica
zione nel settore VIl i con resti del l 'antico crollo del l e  so
vrastrutture. 

LA VELA (Cantiere Segalla) 

Fig. 1 - Piano di i nsediamento del livel lo  della Cultura 
v.b.q. 
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Già nel 1960 in occasione degl i  scavi di fondazione di 
una vi l l etta, alcune decine di metri a monte del sito In 

questione, vennero in luce, ad una profondità di circa 

m. 2,70, abbondanti tracce di frequentazione neolitica ed 

alcune inumazioni fra cui almeno tre in cista l itlca. DI 

queste una fu recuperata ed unitamente ad altro materiale 
travasi ora presso i l  Museo Tridentino di Scienze Natura l i  
(L. H .  Barfield 1970 - La stazione neolitica de • la Vela • 

presso Trento - considerazioni sulle tombe a cista nel 

Trentine Alto Adige - Studi Trentlni Se. Nat., Sez. B. ,  

Vol. XLVII) . 

Nel maggio del 1975 nel l e  trincee di fondazione di tre 

palazzine del l ' Impresa Segalla sono venute in luce tracce 

di insediamento preistorico segnalate da R. Perin l .  Nel 
giugno e nel ·lugl io dello stesso anno sono stati svolti re

golari scavi dal Museo Tridentino di Scienze Naturali con

dotti dag l i .J>ç_rivel}ti . co� la collaborazione del Gruppo di 

Preistoria Alpina, per incarico dell 'Assessorato alle Attività 



Fig.  2 Piano d; insediamento del l ivel l o  del Neolitico 
Inferiore. 

Cu1tura l l  della Provincia d i  Trento. Alle ricerche hanno 
i noltre partecipato R .  Nisbet del l ' Università di Torino, P. 
Greenwood del l 'Università di Londra, G .  Guerreschi del l 'Uni
versità di Milano, A. Allegranzi, M. Carroli •e N .  Benuzzi. 
Collaborano a l l o  studio  dei materia l i  l. Cattanl ,  per• le 

Fig. 3 - Dettagl i o  del la stratlgrafia nel la zona Est del l o  
scavo. 

Fig. 4 - La seconda inumazione della Cultura v.b.q. e l'attiguo focolare del Neolitico Inferi ore nel l ivel lo sottostante. 
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anal isi  pol l i niche, e B. Sala ,  per lo studio de.lla fauna, 
del l 'Università di Ferrara e L. Caste l letti, dell 'Università 
di Milano, per la determ i nazione delle essenze vegeta l i  nei 
resti carboniosi .  

L'area del conoide del Vela sede degli i nsedlamenti 
risulta costi tuita da una serie di strati a l luvional i  torren
tlzi , sedimenti in prossimità della confl uenza nel bacino 
atesino, ai cui depositi risul tano i ntercalati nel l e  zone più 
depresse e periferiche. 

G l i  scavi hanno i nteressato una superficie di c i rca 50 m2 
s l ta a settentrione dalle fondamenta del l a  palazzin� 
a l l ' interno del l a  quale l l ivelli antropici erano g i à  stati 
completamente sconvo l ti .  Al l ' i nterno del perimetro del·le due 
palazzine sud gli scavi d i  fondazione, al momento sospesi ,  
non hanno ancora i ntaccato i l ive l l i  antropi zzati , l a  cui 
presenza è stata comunque accertata tramite sondaggi pre
l im inari . 

La successione stratlgrafica del l 'area di scavo è la 
seguente: 0·80 cm - l ivel l o  i nteressato da lavori agricoli 
in superficie con resti di  suoli vegeta l i  a l ternati a lenti 
alluvionali ghiaiose e ciottolose nel.la parte i nferiore 

80-225 cm � pacco di depositi a l luvionali del Vela costi
tuito da clottolame di lavato di varia pezzatura; alla base 
del l o  strato si ha un arricchimento secondario in sabbie 
di lavate. 

Questo episodio al luvionale, nel l a  zona del l o  scavo a 
monte rispetto al Vela, poggi a  d irettamente sul l ivel l o  an
tropico più recente; mentre nel la parte a val l e  esiste 

Fig. 5 · La prima sepoltura, in posizione fetale,  del l a  
Cultura v.b.q. 
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.frapposto un deposìto di limi sabbiosi grigi pedogenizzati 
in superficie, attestanti un notevol e  Impaludamento della 
area più depressa susseguente all'abbandono del l ' Insedia
mento, le cui tracce si trovano al di sotto di questi lim i .  

225·260 cm. - primo l ivel l o  antropi zzato rlferi b i le ad 
un momento pieno del l a  Cu l tura dei vasi a bocca quadrata 
con resti di paleosuolo, acciottolati e buche di pal i  d i  
sostegno di strutture. Le sepoltura affondano nei l ivel l i  
sottostanti a partire d a  questo strato. 

260-300 cm - l ivello al luvionale ghiaioso e ciottoloso' 
del torrente Vel a .  

N e l l a  parte d e l l o  scavo a monte questo l ivello poggia 
di rettamente sul secondo strato antropico che in certi punti 
è anche raggiunto da awal lamenti e buche del livello an
tropico superiore. Nel la  rarte dello scavo a val l e  l 'a l lu
vione poggia su un l ivel l o  (da 300 a 350 cm) . Procedendo 
verso val le  il secondo l ivel l o  antropico si trova prima al la 
base di questi l i m i  e quindi a l l ' i nterno dei  medesi m i .  

oltre i 3UO cm. - si trova i l  secondo l ivel l o  antropico 
con tracce di piani di calpestio rappresentati da acciotto
lati ottenuti dal l 'a l luvioQe sottostante costitu i to da sabbìe 
grossol ane, ghiaie e ciotto l i .  Questo più antico episodio di 
frequentazione ha restitu i to scarso materi ale che pare attri · 
buibi le ad un episodio i nserib i le  nel locale Neolitico I n
feriore. 

Fig. 6 · La seconda sepoltura, in posizione flessa, della 
Cul tura v.b.q. 

Ad un esame pre l iminare della fauna si è potuto notare 
la marcata predominanza di specie domestiche nel l ivel l o  
superiore della Cultura v.b.q.,  mentre nel l ivello antropico 
sottostante. inquadrabi le nel locale Neolitico Inferiore l e  
specie domestiche sono assai scarsamente documentate e 
si ha una assoluta. prevalenza del Cervo . 

E' comunque d3 ri levare che i reperti di Sus e di Bos, 
particolarmente frequenti nel l ivello superiore, sono di 
grossa tag l i a  e non si è quindi per il momento proceduto 
ad una loro attribuzione a tipi domestici o selvatic i .  

Prossime campagne di scavo, a l l ' i nterno de l  perimetro 
di fondazi one del l �  al tre due palazzine, se effettuate, per
metteranno di ottenere i mportanti dati sul l e  caratteristiche 
struttural i ,  e sul l 'economia di quel lo  che promette di es
sere uno dei più importanti ed estesi i nsediamenti del 
momento pieno della Cul tura v.b.q. di tutta l ' Italia Set
tentrionale. 
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